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Poche reti e prime nebbie 
sui campi della serie A 

Pochissimi gol nella domenica calcistica: sei in tutto. Nelle sette partite giocate 
(Milan-Napoli è stata sospesa per nebbia), di spicco il primo successo stagionale del 
Catanzaro (2-1 alla Lazio) e la prima sconfitta del Cagliari (battuto dalla Juventus). 

(NELLO SPORT) 

* Lunedì 26 novernbfst \9f9 / L. 300 (•rr.tratt u tot» 
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Forte manifestazione con Bufalini a Pisa per il disarmo 

necessaria 
un' iniziativa 

Perseguire un equilibrio, a livelli sempre più bassi di forza militare - Non compromettere 
il processo di distensione tra Est e Ovest - Preoccupazioni per la base di Camp Derby 

Oal nostro corrispondente 
PISA — Migliaia di persone, 

. moltissimi giovani, hanno ri
sposto ieri all'appello del co
mitato regionale toscano del 
PCI, dando vita ad una ma
nifestazione contro la corsa 
al riarmo e per l'avvio di una 
trattativa per la diminuzione 
bilanciata degli, armaménti. 
Oggi più che mai occorre l'im
pegno di tutte le forze demo
cratiche per garantire la pa
ce nel mondo — ha afferma
to il senatore Paolo Bufalini 
concludendo la manifestazio
ne nell'affollatissimo cinema 
Odeon. 

, Bufalini, dopo aver :' detto 
che la situazione internazio
nale si fa ogni giorno più 

: preoccupante soprattuto ' per 
.gli sconvolgimenti avvenuti 
nell'Iran ed in altri Paesi del 
vicino oriente, ha aggiunto 
che « noi comunisti auspichia
mo che i conflitti di quéste 
regioni possano essere supe
rati su una linea di ripristi
no del rispetto delle più ele
mentari regole del diritto in
ternazionale, della civile con
vivenza, del riconoscimento 
dei popoli alla piena autode
terminazione. Proprio in que
sta situazione — ha continua
to Bufalini — è necessario, 
con prontezza e tenacia, riu
scire a trovare in Europa una 
soluzione alla controversa que
stione dei missili che corri
sponda agli obiettivi-della si
curezza e della distensione ». 

e In questi anni nell'Euro
pa è stato favorito e svilup
pato un regime di distensio
ne pacifica e di sicurezza con
seguendo un obiettivo di straor
dinaria importanza. Dalla RFT 
all'URSS fino all'Italia, grazie 
alle posizioni di un arco di 
forze che va dalla socialde
mocrazia tedesca fino alla si
nistra italiana ed al Partito 
comunista — ha aggiunto Bu
falini — è stata perseguita 
una linea fondata sui seguen
ti principi: non alterare gli 
equilibri esistenti, sviluppare 
una politica di distensione, 
creare rapporti di collabora
zione e di amicizia tra Est 
ed Ovest. Da questi punti bi
sogna anche oggi muovere. 
e Si dice — ha detto ancora 

Bufalini — che gli equilibri 
degli armamenti nucleari, li
mitatamente alla situazione 
dell'Europa, sarebbero stati 
alterati a favore dell'Unione 
Sovietica. I comunisti italiani 
non possono escluderlo ma 
non sono neppure in grado 
di affermarlo. Le nostre pro
poste sono chiare: si prenda
no subito iniziative per accer
tare come stanno le cose e 
come si possono ristabilire gli 
equilibri; questi equilibri deb
bono . però ristabilirsi verso 
il basso, attraverso una ridu
zione e non un aumento de
gli armamenti. Qual è la mi
sura dello squilibrio? L'Unio
ne Sovietica è disposta a bloc
care l'installazione degli SS 20 
contestualmente ad una deci
sione della NATO di rinviare 
la messa in produzione degli 
euromissili? Perché il gover
no italiano non si muove? E' 
necessario che il governo si 
muova .dal suo letargo, assu
ma una iniziativa diplomatica 
e una responsabilità verso le 
parti in causa, nell'interesse 
supremo della pace, della di
stensione e cooperazione Irà 
t popoli, della sicurezza del
l'Europa e dell'Italia ». 

La - manifestazione è ben 
riuscita. Da molti anni non 
sì vedevano a Pisa cortei cosi 
numerosi. «Una manifestazio
ne che è andata al di là del
le nostre previsioni », la defi
nirà nel comizio di chiusura 
il segretario della Federazio
ne comunista pisana. Rolan
do Annani. 

Nel corso della manifesta-
rione è stata sottolineata la 
preoccupazione per la desti-
nazkme di Camp Derby, la 
grande base militare statuni
tense che si estende per al
cuni chilometri nella pineta 
da Marina di Pisa, lungo il 
mare, sino a Livorno. Dove
va essere una base logistica. 
senza compiti operativi. Ma 
da alcuni mesi le notizie che 
filtrano al di là del filo spina
to che cinge la base parlano 
di lavori che stanno trasfor
mando il centro militare. Ora 
le informazioni si sono fatte 
più precise, tanto è vero che 
la Federazione comunista pi
sana ha deciso di renderle 
pubbliche. Gli americani han
no costruito dentro la, base 

Andrea Laxztri 
SEGUE IN SECÓNDA 

Secondo un quotidiano ro* 
. mano, Cossiga avrebbe inol

trato la propria risposta alla 
lettera di Breznev sulla 
questione del riarmo missi
listico della NATO. Circa il 
contenuto del messaggio ita
liano, il giornale fornisce 
uno stringato sunto da cui 
risulta che Cossiga prende at
to della disponibilità sovie
tica a negoziare la riduzio
ne dei propri missili inter
medi in Europa, ma riaf-

' ferma la necessità dà parte 
della NATO di ammoderna* 
re il proprio sistema missi
listico. Il punto di vista ita-

: liano consisterebbe nel con
testuale avvio di tale am* 

: modernaménto e di un nego* 
ziato con l'URSS. ' ' 

Sulla base di un simile 
riassunto non è possibile e-

' sprimere alcun giudizio pre
ciso. Mancano troppe cose. 

• La sola dizione di a necessi* 
: tà di ammodernamento mis

silistico della NATO» non 
' chiarisce, né sotto il profi

lo pratico ne sotto quello 
politico, il preciso atteggia* 
mento del governo italiano. 
Ci si riferisce a una esi* 

' genia o a una decisione? E 
' se si tratta di decisione, è 

una decisione di massima, 
' condizionata - esplicitamente 

a richieste rivolte all'URSS, 
o è una decisione operati* 

Interrogativi 
su una lettera 

di Cossiga 
va? Come si motiva la pos. 
sibililo pratica di rendere 
contestuate una simile de
cisione con l'apertura di ne* ' 
goziati con l'URSS dopo che > 
Mosca ha escluso ' questa * 
possibilità? Cos?iga ha tenu-
to conto delle dichiarazioni 
del ministro americano della • 
Difesa, Iìrown, secondo cui 
una volta presa la decisio* • 
ne di costruire i nuovi mis- ' 
sili intermedi questi saran
no comunque installati qua* 
le che sia l'andamento di un -
eventuale negoziato con 
l'URSS? Vi sonò elementi ; 
condizionali • nell'atteggia
mento italiano o, coinè scri
ve il giornale, Cossiga si li
mita a ricalcare la posizió
ne di altri governi occiden
tali? Insomma, si prospet* '• 
ta o no un'iniziativa italia
na? Vi è almeno una richie
sta di chiarimento ' a ' Mo
sca circa il contenuto della 
sua disponibilità a trattare 
una riduzione dei propri 
missili nel teatro europeo? 

Fra l'altro, è singolare che 
il giornale scriva che la po
sizione di Cossiga non si dif

ferenzia da quella norvege* ' 
se clic, corno è noto, rovo* . 
scia ' invece l'impostaziono 
dando precedenza alla trat
tativa - rispetto alla • decisio
ne sul programma « Per* 
shìng ». Inoltre è in gene- ;. 
rale : equivoco, (considerati- >) 
do, appunto, il sunto "altri- -
buito ul governo italiano) 
pnrlaro di comune posizio- ;• 
ne occidentale, in presenza • 
dell'esplicito dissenso olan
dese e dell'annuncio che il 
governo danese proporrà al- ~ 
l'Alleanza atlantica di so
spendere per sci mesi ogni 
decisione sui missili per a-
prire un immediato negozia
to con Mosca. E', inoltre, di ' 
ieri la notìzia che il Parti* •• 
i o liberale inglese ha- prò- ;•' 
pósto una nuova • consulta- ' 
zione globale tra gli allea
ti. - * •,••:••,.•, ;... •<. -., ; 

Da notare, sul piano inter
no, che la DC continua a 
tacere ' completamente su : 
questo delicatissimo tema (è '•': 
ferma alle scialbe dichiara* -. 
ztoni dell'on. Bianco del* .' 
l'inìzio del mese) mentre il 
PSDI fa della pronta accet- '; 
fazione della proposta - riar-
mista l'occasione che dovreb
be consentire di rafforzare 
il ' governo e, so. possibile, 
aggregare una maggioranza . 
che chiuda definitivamente " 
ogni prospettiva di solidarie
tà democratica.,; . 

La riunione del; Consiglio generale a Osjm ; • : v 

A febbraio le tessere 
per il sindacato di PS 

Convocata l'assemblea costituente - Giorgio Benvenuto: « Se attac
cano il sindacato dei poliziotti avranno contro il movimento operaio» 

ROMA — Il sindacato di po
lizia va avanti per la sua 
strada: deciso più che mai 
a dar battaglia, per imporre 
una riforma seria, e tutt'al-
tro che disposto a cedere sui 
suoi sacrosanti diritti e ad e-
sistere». Il prossimo appun
tamento, decisivo, è per il 
3 febbraio:. assemblea gene
rale. che sancirà la costitu
zione del sindacato aderente 
alla Federazione unitaria e 
darà il via al tesseramento. 
Lo ha deciso il consiglio ge
nerale, riunito ad Ostia da 
sabato, nel documento finale, 
approvato all'unanimità al 
termine dei lavori. «Se qual
cuno vorrà mettere il basto
ne tra le ruote — ha detto 
Giorgio Benvenuto, presente 
alla riunione assieme a Ri
naldo Scheda é Bruno Ba
gli — si -tirerà contro non 
solo i lavoratori della polizia, 
ma tutto intero il movimento 
sindacale». E per dare pe
so a questa affermazione si 
è deciso di chiamare lo stes
so Benvenuto, Lama, Canuti, 
Scheda, Bugli e Pagani a far 
parte della commissione alla 
quale è stato affidato l'inca
rico di preparare la bozza di 
statuto che entro il 13 gen

naio sarà discussa al consi
glio generale, e il 3 febbraio, 
appunto, sottoposta all'assem
blea. 

Del disegno di legge del go
verno si è discusso molto 
nel corso della riunione di 
Ostia. E il testo è stato sot
toposto a molte contestazióni: 
L'altro giorno era stato il ge
nerale Felsani a svolgere un 
dettagliato esame critico del 
progetto governativo. I punti 
fondamentali sui quali le cri
tiche si concentrano riguar
dano la smilitarizzazione (il 
progetto del governo è giudi
cato approssimativo e contrad
dittorio), il coordinamento tra 
le varie forze di polizia (le 
competenze sono definite ma
le). il rapporto tra direzione 
politica e tecnica dell'attività 
di polizia, e infine tutto l'a
spetto che riguarda l'ordina
mento del personale, e na
turalmente la questione dei 
diritti sindacali. •-'*•'. 

Gli emendamenti che sono 
allo studio del sindacato ri
vendicano tra l'altro la con
servazione della « specifica 
funzione di autorità locale di 
PS ai civili* (evitando un 
trasferimento ai militari, cioè 
ai comandi dei carabinieri); 

si chiede, a proposito del coor
dinamento, che in materia di 
direzione dei servizi istituzio
nali e di gestione della poli
zia « vengano affermate e de
finite le diverse competerne 
e responsabilità dell'autorità 
.politica e di queUà tecnica 
di polizia». Riguardo all'or
dinamento del personale di 
PS si afferma che «ta nor
mativa più, rispondente alla 
riconosciuta professionalità è 
quella contenuta nel decreto 
legge 173, nella formulazione 
approvata dalla commissione 
affari costituzionali del Se
nato nello scorso luglio». 
. Quanto alla questione dei 
diritti sindacali. — punto de
cisivo — nel documento fina
le il consiglio generale, « ri
confermando la scelta dei po
liziotti di non avvalersi del
l'esercizio del diritto di scio
pero, respinge te* proposte 
formulate nel disegno di leg
ge governativo, perché esse 
svuotano di prerogative e di 
poteri U sindacato, tanto da 
annullare le possibilità di una 
valida tutela degli interessi 
della categoria, cercando di 
isolarla da tutti gli altri la
voratori*. 

Gravi incertezze sugli sbocchi della crisi tra Washington e Teheran 

Il senatore Hansen ammesso 
a visitare gli ostaggi USA 

Bani Sadn « Non ha fondamento la notizia che l'Iran non intenda pagare i debiti » - Rinviato d'una settimana un viaggio del ministro 
degli Esteri a New York per parlare al Consiglio di Sicurezza - 1 leader curdi: « Se l'Iran sarà aggredito parteciperemo alla difesa » 

Dal nostro Inviato 
TEHERAN — Accasciato 
sul divano di casa sua, do
po un'altra frenetica giorna
ta di lavoro, iniziata alle sei 
del mattino e terminata ver
so le 11 di sera, Bani Sadr, 
il ministro degli Esteri ira
niano, cerca di riportare alla 
loro esatta dimensione le af
fermazioni che più avevano 
infiammato nel giorni scor-

> si la stampa occidentale: 
.«Basta una parola capita o 
tradotta male a creare lo 
scandalo. Ecco — Khomeini 
invita alla guerra santa con
tro gli infedeli, titolano i 
giornali occidentali. Ma Ku-
far nel Corano non è l'infe
dele: è qualcosa di più pre
ciso, è chi agisce in modo 
ostile • contro la comunità 
islamica. Cosi il mondo vie
ne sommerso da dispacci di 
agenzia — : Bani Sadr ha 
dettò che l'Iran non paghe
rà-più i propri • debiti. Ma 
io avevo detto tutt*altro: che 
non riconosciamo un certo 
tipo di debiU. quelli dei pri
vati che hanno preso in pre
stito soldi da banche stra
niere per poi ridepositarli 
presso quelle banche >. 

Ma per quanto riguarda la 
vicenda dell'ambasciata non 
si riesce a cavare da lui 
grandi novità. Gli chiediamo 
se la partenza dello scià da
gli : Stati Uniti potrebbe al
leggerire la situazione. - « No 

— risponde —, non a que
sto punto. Ora rischia di ag
gravarla. •-• Se l'avessero ; e-
spulso • all'inizio della - vicen
da sarebbe stata un'altra co
sa. Ma ora avrebbe l'aria di 
una ' provocazione >. 

..i Gli chiediamo se gli ostag
gi saranno processati. Fa fin
ta di non sentire la doman-
da. Gli facciamo presente 
che l'opinione pubblica mon
diale è schierata contro la 
detenzione degli ostaggi e 
questo favorisce l'isolamen
to dell'Iran. < > 

« Sono contrario ' anche ' io ' 
— sbotta —. E allora? Che ' 
si può fare? Non siamo stati 
noi ;a creare questo proble- . 
ma. L'hanno creato gli Sta- : 

ti Uniti accogliendo lo scià. ] 
Al ' nostro popolo è subito ; 
venuto in mente il 1953. Han
no pensato: ora preparano 
il suo rientro, ci risiamo dac
capo. E per questo l'occupa
zione della ambasciata ame- • 
ricana ha suscitato un'enor- ' 
me, spontanea, solidarietà , 
popolare. Con questo bìso- '• 
gnerà pure fare i conti». 
-, E' ormai passata la mez
zanotte. Squilla il telefono. 
E' una chiamata dagli Stati 
Uniti. La conversazione si 
protrae per un'ora. Più tar
di si saprà che Bani Sadr 

Siegmund Ginzb«rg 
•'SEGUE IN SECONDA 

; Nebbia fitta sulle strade 
> in tutta la Val Padana 

Nebbia fittissima da ieri mattina su gran parte della Lombar
dia, dell'Emilia-Romagna e sul Polesine, soprattutto nella 
zona tra Monselice e Rovigo. Chiusi gli aeroporti di Linate, 
Bologna. Borgo-Panigale e Forlì, il traffico automobilistico è 
proceduto ovunque con estrema lentezza. Un grosso incìdente 
sulla provinciale Milano-Lecco — oltre 60 i veicoli coinvolti — 
si è chiuso con il bilancio di una ventina di feriti, due dei 
quali ricoverati con prognosi riservata. Particolarmente col
pite dalla nebbia l'autostrada del Sole Ano a Reggio Emilia, 
quella dei Fiori fino a Tortona, la Milano-Torino e la Milano-
Venezia. Sulle tangenziali milanesi la visibilità non ha supe
rato i trenta metri. 
NELLA FOTO: un tratte di via Nevara, all'ingresso della 
tangenziale di San Sire a Milane. 

Mercoledì a Torino il processo d'appello ai «capi storici» delle Br 

Quella «logica» omicida resta immutata 
Quando nel pomeriggio del 

23 giugno del 1978 il presi
dente della Corte d'assise di 
Torino, Guido Barbaro, lesse 
la sentenza contro i cosiddet
ti « capi storici » delle BR, la 
spirale della paura era già 
stata spezzata dalla mobilita
zione antifascista di una in
tera città. 190.000 persone 
avevano firmato l'appello del
ta Regione Piemonte per la 
celebrazione del processo. La 
richiesta (e i primi a sotto
scriverla furono gli operai del
la Fiat) era per lo svolgi
mento di un processo non 
€ speciale», ma regolare, da 
condursi nel più assoluto ri
spetto della legalità costitu
zionale; per una sentenza 
non « esemplare », ma giusta. 

Altra la tlogica» dei ter
roristi, violentemente protesa 
a far saltare il dibattimen

to. Le minacce di morte con
tro giurati, giudici, avvocati, 
scagliate nell'aula della caser
ma *Lamarmora» ti atomo 
stesso della prima udienza, 
furono raccolte da un com
mando delle BR il giorno do
po. Il 10 marzo, prima ancora 
che avess*. inizio la seconda 
udienza, U maresciallo di PS 
Rosario Bernardi venne fulmi
nato dal piombo degli assas
sini. Una settimana dopo, U 
18 marzo, ci fu V eccìdio del
la scorta dell'on. Aldo Moro 
e la cattura del presidente 
della DC. Il 5 maggio l'assas
sinio di Mòro. 

Questa « logica » continua n 
funzionare. Dopodomani, nel
la stessa sede della caserma 
« Lamarmora », avrà inizio il 
processo d'appello, e sabato 
scorso contro un furgone dei 
carabinieri che vigilava sulla 

caserma è stata lanciata una 
granata anticarro che, per for
tuna, non ha raggiunto Vo-
biettivo. Per un errore tecni
co una nuova strage è stata 
evitata, ma i € compagni che 
sbagliano» non desistono dai 
loro metodi criminali. Una 
cruenta polemica ha diviso i 
« vetero-brigatisti » dai « si-
gnorini-provocatori », ma U vi
le agguato omicida è l'obietti
vo unificante di tuta i terro
risti. Si riempiono la bocca 
di € comunismo» e dì € ros
sa», ma U solo colore rosso 
che riconoscono «£ esaltano è 
quello del sangue~"deUe loro 
pittime innocenti. 

Cambiano, semmai, gli ar
senali. Prima .c'erano soltanto 
le «P 38» ogli «Skorpion». 
Ora ci sono anche le granate 
anticarro e i lanciamissili. Ri
mangono invariate le uria di 

morte, che risuonano in tutte 
le aule dove vengono celebra
ti processi ai terroristi, da 
Torino, a Milano, all'Aquila. 
Rimangono invariati i loro 
macabri rituali e i loro grot
teschi comportamenti: l'accet
tazione, ad esempio, del di
fensore durante la fase istrut
toria; il rigetto, accompagna
to da inviti al delitto, nel cor
so del dtbiittimento. Anche a 
Torino, sicuramente, i Curdo 
e i Fronceschtni leggeranno 
altri « comunicati », nei quoti, 
probàbUmenU, riecheggeranno 
le dure polemiche contro i 
« professori » che, al riparo 

sovversione, trasformatisi poi 
M e aomSHeA aaranHMi » anen-
do sono alati incarcerati., 

Invariata rimarrà anche la 
richiesta dei cittadini per un 
processo regolare e per una 

giusta sentenza. Nessun nuo
vo attentato dovrà far veni
re meno la serenità del giu
dizio. Nella lotta contro il ter
rorismo non deve esserci spa
zio per alcuna forma di iste
rismo. Lasciamo ai fascisti la 
richiesta di pene esemplari, di 
morte. 

Vi è un margine ampio, in
vece, per interrogativi che le 
recenti cronache del terrori-

,smo rendono, se possibile, an
cora pia scottanti. Siccome 
non rUenumo che sia la divi
na provvidenza a rifornire i 
terroristi di. granate anticar
ro odi missili terra-aria, dob
biamo pur chiederci quale sia 
la loro provenienza, chi siano 
i consegnatari '• interessati a 

f l t ì o Peducci 
SEGUE IN SECONDA 

La televisione iraniana ha trasmesso un breve filmato sul col
loquio tra il congressista americano George Hansen (a destra) 
e alcuni degli ostaggi americani nell'ambasciata USA. Nella 
foto in altou un altro « prigioniero » ripreso dalla televisione. 

Pertini 
invita 

Khomeini 
a liberare 
gli ostaggi 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica, Pertini, ha chiesto 
all'ayatollah Khomeini di libe
rare i funzionari e impiegati 
trattenuti in ostaggio nell'am
basciata degli Stati Uniti a 
Teheran. Nel .messaggio in
viato all'Imam, il Capo dello 
Stato ricorda di aver perso
nalmente impedito, in due oc
casioni, che venissero estra
dati nel loro Paese decine 
di studenti iraniani che ave
vano manifestato contro l'ai-
lora scià dell'Iran prima del
l'avvento del governo rivolu
zionarlo. -.: 

Lo stesso spirito dei dirit
ti civili invocato dall'Italia 
nel decidere il non luogo a 
procedere nei confronti degli 
studenti iraniani dovrebbe, 
ora, essere esercitato dall'Iran 
con gli ostaggi americani, af
ferma il Presidente Pertini 
nel suo messaggio, che ha 
fatto pervenire a, Khomeini 
attraverso le normali vie di
plomatiche. 

«bollenti» 
E' sempre in vigore l'al

larme rosso che vige dal 15 
novembre negli stati mag
giori della finanza, dal 
giorno cioè in cui si è avu
ta percezione delle misure 
di guerra economica pre
se dagli Stati Uniti con
tro l'Iran. I depositi irania
ni congelati negli Stati Uni
ti sono valutati ora 8 mi
liardi di dollari; il debito 
estero dell'Iran è di 6 mi
liardi di dollari. Com'è pos
sibile che la contestazio
ne di queste quantità, pic
colissime a fronte degli ol
tre mille miliardi di dolla
ri del mercato mondiale 
del dollaro, abbia in sé un 
così grande potenziale de
stabilizzante? 

La prima risposta è nel
la ripercussione che un se
questro di depositi bancari 
— impedimento alla libera 
trasferibilità di capitali — 

•ha sugli stessi comporta
menti degli alleati degli 
Stati Uniti contro l'Iran. 
Per quanto riguarda l'Ara
bia Saudita, il Kuwait e gli 
Emirati, essi dispongono 
negli Stati Uniti di circa 35 
miliardi di dollari, in par
te non trasferibili a breve 
scadènza. Anche i cosidet-

,ti petrodollari sono, tutta
via, una quota modesta del 
mercato finanziario - mon
diale. Il loro impiego ha 
numerosi vincoli. Se negli 
Stati Uniti non è stato con
sentito agli arabi di acqui-

. stare posizioni dominanti 
in certi « affari » — ad 

esempio la proprietà di 
banche — tu Europa occi
dentale esistono limitazioni 
non meno rigorose. La ces
sione del 15 per cento del
le azioni Fiat ad una ban
ca di State libica rapprer 
senta ancora un episodio 
unico, per il suo rilievo. 

In campo monetario le 
principali potenze — inte
sta svizzeri è tedeschi — 
sono liberiste in tutto, ver
so gli evasori fiscali e i la
dri di tangenti, ma pongo
no precise condizioni alla 
introduzione di • depositi 
esteri: bassi interessi, vin
coli di durata, divieti di 
fare certi impieghi. La 
« forza» del marco e del 
franco deve servire, anzi
tutto, ai profitti dei rispet
tivi gruppi che li control
lano. 

Se i movimenti di petro
dollari — o il' rifiuto di 
dollari in pagamento di pe
trolio — vengono conside
rati la goccia che può far 
traboccare il vaso è perchè 
il vaso è colmo per. conto 
suo. La moneta bollente 
è costituita, anzitutto, dai 
dollari amministrati dalle 
grandi banche statunitensi 
ed europee, per conto del
le multinazionali e dei ce
ti abbienti dell'area capi
talistica sviluppata. Quan
do U dollaro ribassa sono 
i possessori e gli ammini-

' strafori di tutti i mille mi
liardi di dollari del merca

to mondiale che si preoccu
pano sia di non rimetter
ci • che. capitandone l'oc
casione, di, guadagnarci, 
trasformando i loro dol
lari in tqualcosa» (mo
neta o oro, o titoli) che 
non si svaluti e che pos
sibilmente, anzi, si rivaluti. 

L'enorme volume di mo
neta " bollente, pronta a 
cambiare nome e nazio-

•nalità da mattina a sera, 
è però risultante anche di 
una serie di fatti patolo
gici. La crisi del capita
lismo, sotto l'aspetto del
la fragilità del sistema . 
monetario, presenta vere 
e proprie piaghe cancerose. 

Basta considerare: 1) 
un Paese come l'Italia tie
ne ben 40 miliardi di dol
lari di ' riserve ' solo per 
far fronte a « svolte im
prevedibili », cioè per il 
solo fatto di non avere 
un programma di scambi 
internazionali ed una con
creta capacità di control
lare che i ricavi e i pa
gamenti avvengano con 
regolarità; 2} il tasso di 
cambio di una moneta con 
l'altra viene usato come 
arma: dai • tedeschi • per 

' pagare meno il petrolio 
(rivalutazione del marco), 
dagli italiani per vendere 
all'estero sottoprezzo, e 
cosi vkt; 3) c'è una con
correnza sfrenata per ac
caparrare capitali offren
do non solo interessi, esen
zioni fiscali e t segretez
za» (protezione) a chi 
commette reati: lo Slato 

Renzo Stefanelli 
SEGUE IN SECONDA 

Minacce dell'Autonomia contro giornalisti 

«Padova deve 
diventare 
un caso nazionale» 
' / giornalisti Giorgio Acqua-
viva, Marina Cosi e Roberto 
Petenti ci luznno inviato que
sta lettera aperta,- -

«Un periodico dell'Autono
mia organixzata di Padova mi
naccia nuovamente un gruppo 
di giornalisti democratici che 
seguono le cronache dell'in
chiesta del 7 aprile. 11 perio
dico, lo stesso che ha avuto 
l'indecenaa di definire "azio
ne di combattimento" il mas
sacro del giudice antifascista 
Emilio Alessandrini, tenta la 
strada den'lnUmJdaatone per
sonale di quei giornalisti che 
sono colpevoli di non condi
videre il giudico dell'Autono
mia onranlmt* sulla indagi
ne gitafeiaria che ha portato 
all'arresto di Toni Negri e di 
altri imputati di terrorismo. 

« Non siamo di fronte a cri
tiche violente ma argomenta
te, ad obiezioni feroci ma pun
tuali. Il giornale degli auto
nomi ha aperto una veni e 
propria campagna di intimi
dazione personalizzata che ci 
preoccupa fortemente. 

« In passato altre ondate di 
minaccia, a Padova, sono sta
te seguite da fatti sanguinosi: 
le rivoltellate alle gambe del 
giornalista Toni Qarsotto; i 
brutali pestaggi di docenti non 
autonomi; il ferimento del 

erofessor Ventura che ha pub-
Ucamente enunciato le sue 

tesi sui legami fra la strate
gia autonoma e le bande ar
mate. Noi diciamo chiaramen
te: i metodi usati dalla rivi
sta dell'Autonomia vanno neu
tralizzati; deve cessare la crea

zione di obiettivi contro cui 
si scatenano poi gli aderenti 
al partito armato; deve finire 
a Padova il metodo del lin
ciaggio e della calunnia per 
chi esprime sui giornali," o al
trove, posizioni che non coin
cidono con quelle dell'Auto
nomia organizzata. Siamo con
vinti che queste operazioni in
timidatorie non si bloccano 
con provvedimenti repressivi 
ma innanzitutto con l'isola
mento morale, politico e pro
fessionale di chi le conduce. 

«Ecco perchè crediamo che 
tutti i giornalisti attenti alla 
loro autonomia di giudizio, 
giusto o sbagliato che sia, de
vono ribellarsi e prendere po
sizione contro gli avvertimen
ti mafiosi lanciati dalla rivi
sta dell'Autonomia di Padova. 
Per quel che ci riguarda chia
meremo la Federazione nazio
nale della stampa a fare di 
Padova un caso nazionale, a-
prendo un dibattito di massa 
nel sindacato dei giornalisti 
sulla liberta di opinione mi
nacciata e prendendo inizia
tive concrete. Prima che, 
un'altra volta, si sia costretti 
a contare altri feriti, altri 
morti ». 

GIORGIO AOqrjAVIVA 
MARINA COSI 

ROBERTO PESENTT , 


